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LXXX Giornata Missionaria Mondiale

“La carità, anima della missione”

22 Ottobre 2006

«Chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti»!
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna mette in luce l’identità del vero discepolo di Cristo: il servizio. Discepolo è colui che si fa servo nella concretezza delle situazioni della vita, ad imitazione del Maestro che è venuto a dare la sua vita e si è chinato per lavare i piedi all’umanità. Questo discorso è duro: lo prova l’arrivismo e l’ambizione dei discepoli che discutono tra loro chi è il più grande e ambiscono i primi posti. Ma la Chiesa, per essere fedele al suo fondatore, non ha altra strada da percorrere: quella del servizio e non quella del potere.

· Un grande vescovo, quale è stato don Tonino Bello, ha dipinto l’immagine più bella della Chiesa: «La Chiesa del grembiule è il ritratto più bello della Chiesa, quello del servizio. La Chiesa che si piega davanti al mondo, in ginocchio; che diventa povera; povera di potere. Pauper (povero) in latino non si oppone a dives (ricco), si oppone a potens (potente). Perché il grembiule è l’unico paramento sacerdotale registrato nel Vangelo, per la Messa solenne celebrata da Gesù nella notte del Giovedì santo, non parla di casule, né di amitti, né di stole, né di piviali… Parla solo di questo panno rozzo che il Maestro si cinse ai fianchi».

· All’interno della Comunità parrocchiale, nell’ambito liturgico, esistono vari servizi e ministeri da compiere, non per metterci in mostra ma per annunciare le meraviglie che Dio realizza attraverso i suoi umili servi.
· La Parola del Signore ci viene incontro per “convertirci”, ossia, secondo l’etimologia greca, per “farci cambiare mentalità”. E oggi, in particolare, offre un nuovo orientamento alla nostra istintiva sete di grandezza, al desiderio più o meno inconsapevole di essere importanti. Anche noi, tutti, siamo attratti da un prestigio appariscente, da un’autorità a vasto raggio di influenza, ma Gesù ci ammonisce: «Fra voi però non sia così». E ci insegna ad aspirare a una forma poco ambita di grandezza: quella dell’amore incondizionato che si fa umile servizio al prossimo, fino al dono della vita. E’ un capovolgimento dei valori consueti, ma ci da la chiave per comprendere la missione di Cristo tra noi e ci pone davanti a una scelta ineludibile: Egli è il modello di cui dobbiamo riprodurre in noi l’immagine e la somiglianza.

· Il tema del servizio, così come lo presenta il Vangelo di questa Domenica, si presta a un diretto rimando alla vita quotidiana sia in ambito civile-sociale che in ambito ecclesiale. Il riferimento alle autorità di ogni tipo è immediato, ma occorre guidare l’assemblea perché si tengano lontane facili demagogie e qualunquismi del tipo: «Chi ci governa pensa solo al potere», giudizio ricorrente anche nella Chiesa per le sue autorità. Evidentemente il Vangelo si muove in altra direzione, non perché non si mostri critico verso i «potenti di questo mondo», ma perché invita a leggere l’autorità come servizio, in qualunque contesto essa si eserciti. In ogni caso, il discorso evangelico si indirizza a tutti e riguarda tutti i livelli, dove anche nel piccolo si esercitano funzioni di potere, come la famiglia e il posto di lavoro.

· L’inizio dell’omelia può prendere le mosse proprio dal compito di chi è chiamato a governare, che è sempre un compito da svolgere per il bene della collettività e non per gli interessi personali. Anche le parole possono aiutare a capire meglio. Sebbene si tratti di cose note può essere utile richiamare che “ministero” significa servizio e “politica” significa “azione per il bene della società”. L’invito si rivolge a non pensare solo ai cattivi governanti, ma anche a coloro che con onestà si pongono a servizio del bene comune, anche se sicuramente non rimbalzano nelle cronache con la stessa evidenza dei loro colleghi disonesti. Ciò è vero non solo per la politica ma anche per la Chiesa: nella società dei media ha un risalto notevolmente maggiore un Vescovo o un presbitero coinvolto in uno scandalo che non tanti loro confratelli che ogni giorno si spendono silenziosamente nello svolgimento della propria missione.

· Si prenda in considerazione, pertanto, l’indirizzo ecclesiologico, che indicherà il servizio come lo stile di vita della Comunità cristiana, ma anche dell’impegno dei cristiani nel mondo; e si sottolinei, anche, l’indirizzo cristologico, dove si mostrerà la vita di Gesù come esempio e fondamento del servizio.
· Oggi la presenza di un Diacono potrà essere valorizzata per una testimonianza di chi vive il servizio come un compito affidatogli per ministero. Accanto o in alternativa al diacono ci sono altre figure che esprimono il servizio nella/della Comunità parrocchiale: un rappresentante del consiglio pastorale o di qualche gruppo, un operatore della Caritas o di altri organismi impegnati nella testimonianza della carità…

· Oggi in comunione con tutta la Chiesa celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale. Siamo invitati a rinnovare lo slancio missionario e a pregare per i missionari che sostengono l’opera di evangelizzazione per tutti i popoli della terra. La preghiera sia davvero universale e tenga conto delle Comunità cristiane ancora perseguitate a causa della fede. Nessuno di noi può rimanere tranquillo fino a quando il Vangelo non abbia raggiunto ogni realtà umana. Si potrebbe collocare un mappamondo o una carta geografica all’ingresso della Chiesa, per accogliere i fedeli e aprire il loro cuore alla dimensione missionaria. Il tema scelto quest’anno da Benedetto XVI è in sintonia con la Liturgia. «La Giornata Missionaria Mondiale offre l’opportunità di riflettere quest’anno sul tema: “La carità, anima della missione”: La missione se non è orientata dalla carità, se non scaturisce cioè da un profondo atto di amore divino, rischia di ridursi a attività filantropica e sociale. […] La Giornata Missionaria Mondiale sia utile occasione per comprendere sempre meglio che la testimonianza dell’amore, anima della missione, concerne tutti. Servire il Vangelo non va infatti considerata un’avventura solitaria, ma impegno condiviso di ogni Comunità. Accanto a coloro che sono in prima linea sulle frontiere dell’evangelizzazione - e penso qui con riconoscenza ai missionari e alle missionarie - molti altri, bambini, giovani e adulti con la preghiera e la loro cooperazione in diversi modi contribuiscono alla diffusione del Regno di Dio sulla terra. L’auspicio è che questa compartecipazione cresca sempre più grazie all’apporto di tutti».
· Questa domenica è dedicata dalle Pontificie Opere Missionarie alla Giornata Missionaria Mondiale con la raccolta di offerte per sostenere il lavoro dei missionari. Si può celebrare oggi (ma meglio durante la settimana!) la Messa "Per l’evangelizzazione dei popoli", secondo i formulari del Messa Romano. Si mantengano, però, le lezioni bibliche della Domenica corrente. Non mancano spunti e possibilità per riferirsi al tema della giornata, al messaggio del Papa e all’impegno affidato da Cristo ad ogni cristiano: "Andate… predicate…"!

· Si abbia particolare attenzione, nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, di non mettere in ombra la Liturgia odierna, così come purtroppo si è soliti fare! Una precisazione merita la formulazione delle intenzioni della Preghiera universale: la Parola ascoltata (Letture), meditata e attualizzata (omelia), si fa preghiera! Pertanto, non è possibile pensare a delle intenzioni solo per le Missioni e i missionari! (vedi schema proposto) Per una valida celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale si prevedano, pertanto, altri momenti fuori della Messa!

CANTI

Introito: Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Ti seguiremo (Tu sei la via); In spirito e verità (Celebriamo in spirito e verità).

Presentazione dei doni: Ecco il mio servo (Tu sarai profeta).

Comunione: Il più grande (La nostra gioia); Dov’è carità e amore (NcdP); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Accostiamoci tutti all’altar (Intorno alla tua mensa).

Congedo: Servire è (Beati noi giovani).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXIX Domenica del Tempo Ordinario.

Essere battezzati significa partecipare esistenzialmente alla morte e risurrezione di Cristo, al suo sacerdozio. In altre parole, significa condividere la sua missione che non si esaurisce nell’ambito rituale, ma ci impegna ad essere, come Gesù, servi dell’Evangelo, servi di quell’umanità che è ad immagine e somiglianza di Dio, icona di Dio, anche se talvolta sfregiata e deturpata.
Nel Celebrare la Pasqua del Signore invochiamo una rinnovata effusione dello Spirito, perché la nostra vita sia ad imitazione di Cristo che, per amore, si è fatto sevo di tutti. E l’odierna celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale ridesti in noi la gioia di testimoniare il Vangelo a tutti gli uomini della terra.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia purifichiamo i nostri cuori dall’egoismo, dalla superbia e da tutti i peccati che sfigurano il nostro appartenere a Cristo che, per amore, ha donato la sua vita in riscatto per tutti.
Invochiamo con fiducia la Misericordia del Padre!

· Signore, Grande nell’Amore, che nel tuo Figlio ci mostri la via del servizio per essere grandi ai tuoi occhi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Sommo Sacerdote, che hai offerto la tua vita in riscatto per i nostri peccati, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci inviti ad accostarci alla tua Grazia per condividere con te la felicità eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  Dio della pace e del perdono, tu ci hai dato in Cristo il sommo sacerdote che è entrato nel santuario dei cieli in forza dell'unico sacrificio di espiazione; concedi a tutti noi di trovare grazia davanti a te, perché possiamo condividere fino in fondo il calice della tua volontà e partecipare pienamente alla morte redentrice del tuo Figlio. Egli è Dio…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Ancora una volta i discepoli non capiscono e Gesù deve istruirli, comunicando loro la sua rivoluzionaria prospettiva: «Chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti».

Egli in persona è il Servo del Signore, che ha offerto in sacrificio se stesso perché la moltitudine degli uomini possa trovare misericordia e ricevere grazia

Anche noi, suoi discepoli, vogliamo metterci alla scuola di questo Maestro, confidando in lui e sperando nella sua grazia.
PRIMA LETTURA: Is 53,2a.3a.10-11
Quando offrirà se stesso in espiazione,

vedrà una discendenza.     
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32
Rit.  Donaci, Signore, la tua grazia: in te speriamo.
Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama il diritto e la giustizia, 

della sua grazia è piena la terra.
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme, 

su chi spera nella sua grazia, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame.
L’anima nostra attende il Signore, 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Signore, sia su di noi la tua grazia, 

perché in te speriamo.
SECONDA LETTURA: Eb 4, 14-16
Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mc 10,45
Alleluia, alleluia.

Gesù Cristo è venuto per servire

e dare la sua vita per la salvezza di molti.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,35-45
Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita 

in riscatto per molti.
PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, essere servi gli uni degli altri vuol dire mettere gli altri al primo posto. Offriamo a Dio il servizio della nostra preghiera ricordando tutti gli uomini e le donne del mondo. Accostiamoci con fiducia al trono di Dio, sicuri di essere aiutati al momento opportuno. 
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Cammina con noi, Signore.
1. Per coloro che nella Chiesa esercitano l’autorità, perché sull’esempio di Cristo svolgano la loro missione come un servizio agli altri. Preghiamo.

2. Per coloro che governano le nazioni, perché svolgano questo difficile compito non a favore di interessi privati, ma ponendosi al servizio del bene di tutti. Preghiamo.

3. Per coloro che nel lavoro sono a contatto con i sofferenti negli ospedali, nelle carceri, nelle case per anziani, perché guardino alla persona e siano segno di accoglienza e rispetto. Preghiamo.

4. Per coloro che si impegnano nel volontariato a favore degli altri, perché diano il proprio tempo e le proprie energie con disinteresse e generosità. Preghiamo.
5. Per tutti i cristiani, perché vivendo il Battesimo seguano le orme di Gesù, che è venuto nel mondo per servire e per donare la propria vita ai fratelli. Preghiamo.
6. Per tutti noi, perché la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale susciti nei nostri cuori la stessa carità di Cristo, che per amore si è offerto alla Passione, così da sentire l’esigenza di testimoniare il Vangelo della vita a tutti gli uomini della terra. Preghiamo.
C – O Dio nostro Padre, tu hai mandato nel mondo il tuo Figlio non per essere servito ma per servire. Fa’ che imitiamo il suo esempio e sappiamo donare noi stessi con i piccoli e i grandi gesti della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Animati dalla carità di Cristo, portiamo all’altare il pane, il vino e le nostre vite, perché siano il sacrificio gradito al Padre per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perché il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre la nostra umile preghiera,  perché la logica del Regno di Dio, la logica del servizio, diventi per noi stile di vita. 
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Con la gioia di imitare il Signore Gesù nell’amare i fratelli e nel donare la nostra vita per essi, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE
G – Gesù, il servo, venuto nel mondo non per essere servito ma per servire, è colui che nell’ultima cena ha lavato i piedi ai propri discepoli. 

L’Eucaristia è segno del servizio di Gesù verso l’umanità, è dono dello stesso Gesù-servo nel pane e nel vino, è fonte per i discepoli di uno stile di vita centrato nel servizio.
«Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno» (Eb 4,16).

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – I due Fratelli, Giacomo e Giovanni,

in fondo ci hanno provato, Gesù.

Hanno avanzato la loro richiesta

e hanno cercato di assicurarsi

i due posti più prestigiosi:

uno alla tua destra e uno alla tua sinistra.

Contando sulla tua benevolenza, 

e magari su un attimo di distrazione, 

sarebbero riusciti a strapparti una promessa 

e avrebbero tirato la volata a tutti gli altri. 

Un piano che rivela una buona dose di ambizione, 

la voglia di primeggiare, di fare carriera,

una scena che si ripete con frequenza 

in ogni ambiente della società 

e, naturalmente, anche nella tua Chiesa.

Ma quel giorno tu non ti sei lasciato imprigionare 

dal loro aspetto servizievole,

né dalle loro parole pesate con attenzione;

quel giorno tu hai afferrato l’occasione 

per spiegare una volta per tutte 

che nel mondo nuovo le cose non funzionano cosi.

Non ci sono poltrone da spartire, 

onorificenze da distribuire. 

Non ci sono privilegi da ricevere, 

benemerenze da attribuire, 

gradi da far valere sugli altri.

No, chi ti ha capito veramente 

sa che l’unico segno di distinzione 

è mettersi al servizio di tutti 

e svolgere le incombenze più umili, 

donare la propria esistenza fino in fondo 

proprio come hai fatto tu.
oppure:
** G – Signore Gesù, come Giacomo e Giovanni, 

anche noi spesso «vogliamo che tu ci faccia 

quello che ti chi chiediamo». 

Non siamo, infatti, migliori dei due discepoli. 

Come loro abbiamo però
ascoltato il tuo insegnamento 
e vorremmo ricevere da te la forza per attuarlo; 
quella forza che ha poi condotto i figli di Zebedeo 
a testimoniarti con la vita...

Gesù, aiutaci a comprendere l’amore 
che ti ha spinto a bere il calice della sofferenza 
al nostro posto, a immergerti nei flutti 
del dolore e della morte 
per strappare dalla morte eterna noi, peccatori. 
Aiutaci a contemplare,

nel tuo estremo abbassamento, l’umiltà di Dio. 
Liberaci dalla stolta presunzione 
di sottomettere gli altri a noi stessi 
e infondici nel cuore la carità vera, 
che ci farà lieti di servire ogni fratello 
con il dono della nostra vita.

Mite Servo sofferente, 
che con il tuo sacrificio di espiazione 
sei divenuto il vero 

Sommo Sacerdote misericordioso,
tu ben conosci le infermità del nostro spirito 
e le pesanti catene dei nostri peccati: 
tu che per noi hai versato il tuo sangue, 
purificaci da ogni colpa! 
Tu che ora siedi alla destra del Padre, 
rendici umili servi di tutti!
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oppure:

*** G – Gesù, a chi ti chiede di occupare i primi posti 

ed essere accanto a te nel tuo Regno, 

proponi la partecipazione alla tua passione

in stile di servizio.

La tua preferenza non è dettata da motivi affettivi 

o di simpatia, né intellettivi o culturali, 

ma dal criterio della croce.

La croce non è esaltazione della sofferenza, 

ma estremo segno d’amore.

Tu sei con noi quando rinunciamo al potere 

che crea croci per gli altri.

Chi mira a posizioni di privilegio, di autorità, 

è fuori dal discepolato.

Il servizio è il criterio della credibilità.

Attraverso l’abbassamento, l’umiliazione, 

si rende ai fratelli il servizio di salvezza, 

con il sacrificio di se stesso.

Seguire i tuoi insegnamenti non è facile. 

Ci si può etichettare cristiani, 

ma esserlo e vivere da tali è ancora più difficile.

Donaci il coraggio, o Signore, 

di bere anche noi il calice della sofferenza

per gustare la bellezza dell’ultimo posto.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, Signore, i tuoi fedeli, sostienili con il vigore della tua grazia, perché perseverando nella preghiera e nella carità fraterna, ti riconoscano come Padre. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo. 

Non risparmiate nulla di voi stessi per dare Cristo al mondo!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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